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Il segretario di Stato Usa 
ha concluso la missione in Europa 
Andreatta: «Si può rivedere 
l'embargo delle armi ai musulmani» 

Roma soddisfo Christopher 
«Non d frenano i rischi» 
Si è concluso a Roma il viaggio europeo di Warren 
Christopher che chiede 'contro l aggressione serba 
misure più durc> Il ministro Andreatta Sulla base 
legittima dell Onu I Italia è pronta con I Europa a 
assumere rischi e responsabilità» Per il neo ministro 
degli Esteri è «possibile rivedere I embargo delle ar­
mi ai musulmani» Ciampi sottolinea I importanza 
del ruolo della Russia 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA Si 0 chiuso a Itoma 
il Mastio europ<o eli Warrui 
Christopher ultima \ippu do­
po il voto di l'ak elio ha nuo 
violente reso drammatica 
mente attuali le opzioni milita 
ri nellatraijcdiabosniaca lise 
^retano di ì>t,ito americano 
partito per Washington nel po­
me rigqio eli ieri (ormi a casa « 
molto soddisfatto clcijli incon 
tri europei compreso quello 
russo di martedì Ma se ce ra 
I intento di ottenere un via libe­
ra a a/ioni militari anche unila 
tcrali ciciili Stati Uniti ciucslo 
non e avvenuto NO I ondra ne 
Pariiii ne Mosca hanno mo-
str ito ondisi ismo per impegni 
imi ncani duine si i na'ura 

Il leti inulti dct|li intuntri di 
uri con Carlo/Veglio Ciampi 
e il ministro degli Esteri Ali 

ciré itta es stato «I approccio co 
mune» curoamcricano sottoli 
neato dai tre interlocutori e af 
fiancato ali importanza della 
convergenza con la Russia «Il 
sostegno della Russia e impor 
tante ha affermalo Ciampi -
e essenziale che le risoluzioni 
dell Onu siano applicate e se 
necessario che ne suino adot 
tale altre-

Qualcosa e cambiato fra le 
\isitc di ( hnstopher nelle altre 
capitali europee e la tappa ro 
manadneri e intervenuto quel 
voto per alzata di mano del 
I assemblea dei serbi bosni ici 
che ha rinviato a un incerto re 
(crenduiii I accettazione del 
I ic cordo di pace b cosi dai 
due clementi dell approccio 
comune e della convergenza 
con la Kussu» discende la li 

ne i su cui sembra mestarsi in 
qucsli giorni la comunità Inter 
nazion ile -Intensific ire tutu 
le azioni e k pressioni sul go 
\erno di Belgrado per ippro 
fondirc la dissociazione dai 
serbi bosniaci e ra'for/arne 11 
solornanto- Christopher per 
parte sua ha sottolineato che 
le -azioni comuni» vanno r il 
[orzate e indurite per-incorag 
giare il governo serbo .1 [erma 
re [aggressione agendo sui 
serbi di Bosnia» 

L incontro fra il segretario di 
SI ito ame ricano e gli Lsponcn 
ti del governo italiano e"1 comin 
cialo intorno ali un<i e trulla a 
Villa M idama rcsick nz 1 riti 1 
scimonialc sulla collina di 
Monte Mario dove la Farnesina 
accoglie 1 suoi ospiti Prima 
I incontro con C lampi e poi 
quando il presidente del Con 
sigilo si e allontanalo per gli 
impegni legali al dibattito sulla 
fiducia al governo il colloquio 
eli circa quaranta minuti con 
Beniamino Andreatta e con il 
ministro d' Ila Difesa fabio 
Fabbri Quindi una breve con 
ferenza si impa dei capi diplo 
malici dei due paesi 

Rafforzarne nto signific 1 in 
nanzitutlo I jpplicazione s< 
vera delle risoluzioni già csi 

stenti Ciampi ne li 1 sua breve 
dichiar izione ha I itto riferì 
mento .ili cmb Ugo Clinsto 
pherc Andre iti t ili 1 possibili 
1 1 anche sull i base di ciò t he 
I Onu Ivi gì 1 deciso di azioni 
nulli in -le risoli.'ioni prc\c 
dono già che suino g ir mille le 
vie di comunic izionc - h 1 del 
lo Beni ninno Andri Illa - e 
senz 1 la neef ssii idi nuove (li 
cisiom M e dunque uni base 

kg 1 e per 111I1 rvenli nulli in 
indi ' oggi» 

Li scelt 1 di prt meri su lk I 
gr idi) non 1 se Inde iff ilio si 
eondo il nuo\o e ipo della di 
p 'omizij itali ina I uso de III 
forzi Neil incontro -nessuni 
delle opzionie si 1I.1 csclus 1 

Lsse nzi ile e m\ecc l i g i 
r inzi t kg ik de 11 Onu unie t 
fonie di legittimila di -un urbi 
Irò ìnteni izionak che igisc 1 

FABIO FABBRI 
Ministro della Difesa 

«Siamo pronti a ospitare 
50mila soldati di pace» 
«Stiamo costruendo una risposta energica al rifiuto 
dell accordo di Atene Di fronte ad un anione concer­
tata in sede Nato e sostenuta dall Onu 1 Italia non si 
sottrarà ai suoi doveri» Lo afferma il ministro della Di­
fesa Fabio Fabbri «Se, come mi auguro - dice nell in­
tervista aW'Unità - si giungesse ali applicazione del 
piano di pace I Italia diverrebbe il campo base e 
potrebbe ospitare 40 000-50 000 soldati» 

TONI FONTANA 

• • ROMA Che farà il nostro 
paese se scatterà la «punizio 
ne» per i serbi' L abbiamo 
chiesto al ministro della Difesa 
Tabio Fabbri reduce dagli in 
contri con Aspin e Powell a 
Washington e Christopher a 
Roma 

Ministro, che decisioni 
stanno per essere prese? 

Gli americani puntano sull as 
soluta collegialità Non hanno 

proposto un opzione prefab 
bricata chiedendo di appog 
giarla Dobbiamo decidere 
assieme ha detto Chnsto 
pher Non vi 0 alcuna contrap 
posi/ione tra Europa e Amen 
ca A Washington e a Roma 
ho constatato che i dirigenti 
degli Stati Uniti iono convinti 
che la comunità internaziona 
le si trova di fronte ad una 
questione che mette in discus 
sione i valori fondamentali 

che sono alla base della civiltà 
occidentale Non si può rima 
nere inerti Non vogliamo che 
tra qualche anno le future gè 
nerazioni ci rimproverino di 
aver tenuto un atteggiamento 
inerte e colpevole come av 
venne nel 1939 rispetto al na­
zismo A Washington ho senti 
to 1 America migliore quella 
del New Deal che eserc ita la 
sua forza non in ragione della 
sua potenza economica e mi 
litare ma in nome di valori co 
munì di tutto I Occidente 

Ma Clinton trova però un' 
Europa impacciata, impo­
tente e divisa 

C e stata una chiamata di cor 
responsabilità di Clinton al 
I Europa e mi auguro che il 
vecchio continente non sia in 
sensibile Ma non vi è alcuna 
contrapposizione tra gli euro 
pei che chiedono 1 ombrello 
dell Onu e gli Usa che sono 

pronti a forzare le deliberazio 
ni già esistenti per fare un a 
zione di forza Per I Italia il 
ruolo dell Onu e fondamenti 
le Si sta costruendo una nspo 
sta energica al rifiuto dell ac 
cordo di Alene ma il passag 
gio attraverso le Nazioni Unite 
e ritenuto da tutti indispensa 
bile 

L'attesa è grande. La gente 
vuol sapere da che parte va 
il pendolo delle decisioni 

Non faccio previsioni Ci sono 
doveri di riserbo Sul tavolo vi 
sono 'ulte le possibili azioni 
energiche Nessuna e csclus ì 
nessuna e stata adottata Milo 
scvie rischia I isolamento ha 
un forte interesse a recuperare 
il piano di Atene 

È stato fissato un termine 
alla pazienza? 

No Christopher terminerà le 
consultazioni poi riferirà i 

Clinton e di li partirà una prò 
posta conce rtata Bisogna e i 
pire gli Usa mandano 20 000 
soldati o prendono iniziative 
per una vicenda cruciale 
mentre gli europei rimangono 
con le mani in mano 

A Washington lei ha detto 
che l'Italia sarà la «piatta­
forma propulsiva» per le ini­
ziative alleate in Bosnia. 
Quali basi saranno conces­
se'' 

Di Ironie ad un azione conccr 
tata in sede Nato e sostenuta 
dall Onu I Italia non si sotlrar 
rebbo ai suoi doveri Non pos 
so dire quale iniziativa sari 
concordata A Washington si 
discuteva sull applic izione 
del piano L Italia può costituì 
re il campo base 

Cioè concedere gli aeropor 
ti 

i>i b ISI e aeroporti Se come 
mi auguro si giungesse ìllap 

incile con 1 i forz i in nome di 
un nuovo equilibrio mondi i 
k Si qui si i b isc li g ile e e 
•I II ili i nini si sottr le ali ì ne 
eessil i di ìssumi ri p irte del 
rischi incile se n ìscono prò 
bkini d i I itto che siamo un 
p il se vicino Corrispous (bili 
t i duiKiin con gì alleati curo 
pc 11 e on gli St iti Uniti e forse 
un ce mio ili i disponibilità ila 
l imi i rivedere li decisione 
Onu che consider Hidoci st ito 
contili mie esclude una pule 
cipizione dirclt i dell Itali ì i 
oper izicni nell i c \ Jugoslavi i 
( oneri t une lite il ministro ita 
li ino fi riferimento a due 
ìspetti dell opzione militare 

-U crude 11 i intollerrabili nies 
se in allo contro civili donne 
b imbuii pongono lOnu di 
fronte alla ncccssit i di v iluturc 
seriamente I uso degli stru 
inculi bellici» fc. questue una 
noMla ni Ile posizioni espresse 
ci l'I ì I irnesmu si può rivede 
re la risoluzione sull embargo 
alle irmi -Non certo favorire 
un i cseal ilion - dice Andre il 
la - ina il rapporto negli arma 
menti e di uno a dieci si pone 
dunque un problema di equili 
brio 

l.u si uazione nella ex lugo 
si ivi i e secondo il ministro 
il diano «un i equazione diffi 

Il ministro della Difesa 
Fabio Fabbri 
In alto il segretario 
di Stato americano 
Christopher a Roma 

elle Si ciò giuslifie i le pru 
delizi i in il ministro ' i cenno 
riti ri ndosi alla « iinbiguila de I 
proci sso di formazione di un i 
nuovi n izione allo -seoncer 
lo per la violenza chi i confluii 
pollili i possono susc il ire idi 
ritti umani (ondaincnluli vali 
no «ad ogni modo salvagli ir 
il iti» I obiettivo in questo mu 
mcnlo e lo ripetono ( hrislo 
pher e Andreina -rie ice uri 
indietro 1 aggressione h il mi 
lustro Andreatta si mguri«chc 
il governo di Belgrado colpito 
d i sanzioni che diverranno via 
via pm efficaci si renda conto 
e he 0 in gioco 11 sua sopr ivvi 
vmza economica la sua dig 
gnita internazionale se non 
troverà il modo di ricacciare le 
tentazioni del nazionalismo 
pansé rbo 

Di questo si e discusso dice 
Wirren Christopher incile i 
Mose i "fcJtsin ha detto il se 
gri lano di Nato ime ncano -ri 
pone incora molta sperarvi 
nel [nano dei negoziatori 
Owtn e V inee ni i le discussici 
ni si sono iiicentr ile sulla pos 
sibilila di ullenon dure misure» 

Con il Cremlino insomma si 
e IWIito il discorso los ippi i 
no i serbi di Pale e di Be Igrado 
che può pori ire a nuove deci 
sioni delle N ìzioni unite 

plicuzionc del piano dovrem 
mo ospilare in Italia una gran 
de operazione di pace una 
crociata per la pace •IO 000 o 
50 000 uomini 

E dove li ospiteremo? 
I appoggio logistico I Esercito 
e in grado di darlo l\ itural 
mente se e e il consenso e la 
legittimazione dell Onu E una 
nostra dee isionc non può cs 
sere messa a punto senza un 
coinvolginicnlo del Parlameli 
o I lo p ìrlato con i presidenti 

delle commissioni Difesa e 
con i presidenti del Senato 
Spadolini e della Camera Na 
|K>litano e sono disponibile a 
riferire alle Camere 

L'Italia è però considerata 
«paese confinante» e l'Onu 
esclude in questi casi il 
coinvolgimento in opera 
zioni militari 

Si e e un i prassi dell Onu Un 
coiiivolgimento diretto di for 
ze italiane dipende d i una 
modifica di questo orienta 
mento dell Onu 

Ci vorrebbe in sostanza una 
decisione politica 

Una decisione politica dell O 
nu nel contesto dell applica 
zionedel piano di pace-

Lei sarebbe favorevole a 
questa ipotesi? 

Se viene a cadere questa pras 
si per tutti i paesi confinanti 
ed io penso soprattutto per 
partecipare ad una grande 
azione di pace destinala a re 
stare nella slona e in presenza 
di azioni sostenute dall Onu 
ritengo 1 Italia dovrebbe fare la 
sua | arte 

In questo caso quali reparti 
potrebbe inviare l'Italia La 
Folgore è in Somalia, gli al­
pini in Mozambico, altri re­
parti in Albania 

Il nostro e un esercito di leva e 
abbiamo una cospicua prc 
senza sul piano internaziona 
le 11 modello della Difesa per 
ora < una disegno presentato 
alla Camere Ciò che accade 
ci induce ad andare avanti 
con celerità nella creazione di 
un esercito professionale 

Anche la difesa aerea italia­
na e carente 

Secondo le informazioni che 
ibbiamo il rischio Scud non 

esiste In quanto ai Mig dei scr 
bi non vadimentica'ochccon 
la No flv zone e stala c ca t a 
una cerniera aerei di control 
lo che da una tranquillila as 
soluta 

Solo l'inviato russo Ciurkin ammesso a mediare tra Milosevic e Karadzic. Il Parlamento di Pale bocciato dai sondaggi 

Owen sgradito a Belgrado, i serbi litigano in famiglia 
Ciurkin resta da solo a Belgrado a sbrogliare la lite di 
famiglia che divide i serbi Owen e Stoltenberg sono 
stati invitati a rinviare la loro visita, mentre Milosevic 
annuncia l'intenzione di stringere i cordoni della 
borsa a danno dei serbi di Bosnia E bolla di «indesi­
derabili» ì loro capi, avvezzi alle comodità belgrade­
si e responsabili della povertà altrui Ma non c'è an­
cora una data per le minisanzioni 

MARINA MASTROLUCA 

• H Ciurkin trascinato a Bel 
grado dal no pronunciato dal 
I assemblea di Pale continua a 
tessere la tela dei colloqui me­
diatore di peso nella lite in fa 
miglia che ha scompigliato la 
compattezza serba Lord 
Owen e Thorvald Stoltenberg 
subentralo a Vance sono stati 
cortesemente invitati a riman 
dare la loro visita nella capitale 
serbo-monlcnegnna >l diri­
genti iugoslavi - ha detto il loro 
portavoce - hanno (atto sape­
re d i e preferiscono regolare i 
problemi tra serbi» 

E ancora una volta I inviato 
speciale di ElLsin ha convocato 
Coste Milosevic e i dirigenti 
serbi bosniaci per colloqui a 
porte chiuse da cui e1 trapelata 

soltanto la hducia di Ciurkin 
nell esito del referendum del 
15 e 1G maggio quando si vo 
terà sull accettazione o meno 
del piano di pace Vance 
Owen Troppo poco da offrire 
in cambio della certezza che 
1 intervento militare intemazio 
naie non ci vira 

Ma le porte sbattute a Pale 
hanno lasciato I impronta tra 
la gente di Belgrado finora di 
spoeta a sopportare con balca 
nica indifferenza il peso delle 
sanzioni L ultimo sondaggio 
pubblicato dal quotidiano in 
dipendente Borita vede al 61 
per cento il numero di quanti 
considerano del tutto accetta 
bile il piano di pace respinto 

M lì!IGRADO Due boati alle 
tre del mattino hanno svegliato 
Banja I uki Cariche di esplosi 
vo hanno 'atto saltare le mo 
schee di Arnaudiju e di Ferna 
di|a due gioielli del XVI seco 
lo Una terza moschea nei 
dintorni della citta controllata 
dai serbi e stata danneggiata 
da un esplosione avvenuta 
quasi contemporaneamente 
«h un segno dell odio etnico che dilania la re 
gione di Banja Luka e della presenza di elcmen 
ti estremisti et e cercano di terrorizzare la popò 
lazione ha commen'ato un portavoce delle 
Nazioni Unite nel confermare I attentato >Un at 
to vandalico» secondo I agenzia di stampa ser 

Distrutte 
tre moschee 
a Banja Luka 

bo montenegruia I anjug e se 
eondo la radio della citta che 
accusa chi «voleva mettere i 
serbi in difficolta» 

Banja Luka capitale della 
Krauna bosniaca e il eentro 
dell ala oltranzista del pir l i 
mento dell autoproclamata 
Repubblica serba di Bosnia 
quella che si e schierala con 
maggior decisione contro il 

piano di pace e che tende ad accelerare i tempi 
per I unificazione con le regioni della Krajmi 
croata Ed e anche una delle capitali della pulì 
zia etnica dei 100 000 tra musulmani e ero iti 
che abitavano a Banja Luka 60 000 sono siati 
costretti alla fuga 

dai serbi di Bosnia Solo una 
settimana (a i fautori della fir 
ma erano solo il 39 per cento 
Potenza della tv di Stalo con 
trottata da Milosevic epronta a 
registrare con puntuale pedan 
lena i nuovi umori belgradesi 

Ora il tasto batte sull embar 
go Non quello imposto da una 
comunità internazionale per 
ccpita come pregiudizialmen 
te ostile ma sulle mini Sanzio 
ni che Milosevic ha preannun 
ciato - senza indicare una da 
ta per la sua entrata in vigore -

per colpire gli indocili serbi di 
Bosnia «Non e e ragione di in 
viarc denaro e petrolio e altro 
quando ci sono tutte le condì 
zioni per arrivare alla pace» 
avvertiva a poche ore dai no di 
Pale un comunicato del gover 
no serbo con una fretta mu 
suale [ aggiungeva -Non pos 
siamo tollerare clic certi din 
genti serbi bosniaci vivano 
comodamente a Belgrado prò 
ponendo alla loro gente una 
politica di sacrifici e povertà 

Nessuii nome ma 0 come-
se fosse stalo detto I giornali 
belgradesi hanno dato fiato 
agli scambi d accuse con la ve 
lenos i curiosità che in genere 
si dedica ai matrimoni in crisi 
di gente di rango E Karadzic e 
stato il primo bersaglio lui che 
proprio ieri di fronte alla prò 
spetliva di vedere chiudere i 
cordoni della borsa da parte 
dei "fratelli serbi» ha evocato 
una tradizione di spartana abi 
ludine alle privazioni «Abbia 

mo subito un blocco economi 
co durante i quattro anni di 
guerra contro I impero austro 
ungarico e i quattro anni di lot 
la contro la Germania di Hitler 

ha detto piccato il leader dei 
serbi di Bosnia - Nessuno ci 
aiutò allora ma ce I abbiamo 
falla» 

Di privazioni però maligna 
no in g ro con una liberta im­
pensabile fino a pochi giorni 
(a Karadzic non ne ha subite 
affatto ne'la suite ali hotel In 
tercontinental uno dei più lus 
suosi di Belgrado ove risiede 
ibilualmente Ne tanto meno 
la sua famiglia un figlio in eia 
da imbracciare il fucile che se 
ne sia ben lontano dal fronte 
nella capitale serba a dispetto 
delle accuse che il padre nvol 
gè ai serbi di Bosnia fuggiti per 
non dover combattere Una li 
glia che accusa di «mollezza i 
belgradesi e che per spostarsi 
usa un elicottero militare E i e 
leneo si allung i il fango delle 
trincee e sconosciuto nei lus 
suosi appartamenti belgradesi 
dove vivono molti dei falchi di 
Pale 

Fatti noti rna ora che il ven 
to e girato suonano come uno 
scandalo tanto più se «I irre 

sponsabilila dei serbi bosniaci 
si somma con i conti della spe 
sa attivili che 1 inflazione ga 
tappante ha trasformalo in 
operazioni degne di notabili 
della finanza lutti pronti allo 
ra e davvero a chiudere le 
frontiere a bloccare i ponti 
sulla Dnna' 

Proprio tutti no anche am 
messo che I intento di Milose 
vie sia reale e non una carta da 
spendere nel gioco di rinvìi 
che ha accompagnalo il nego 
ziato sin dall inizio II leader 
dell ullranazionalista partilo 
radicale Vojislav Sesclj uno 
dei pochi a plaudire pubblica 
mente alla decisione del parla 
mento serbo bosniaco non 
stara a guardare i posti di bloc 
co se mai ce ne saranno E al 
trcllanlo faranno quanti sulla 
linea di confine vivono del 
commercio con i serbi dall al 
tra parte della Dnna O i milita 
ri che già ora decidono come 
e cosa far passare senza star 
Iroppo a sottilizzare sulle direi 
live di Belgrado Chi controlle 
ra gli oltre 150 valichi tra la Ser 
bla e la Bosnia' Il ministro de 
gli esteri inglese Hurd taglia 
corto e sprona Milosevic «È af 
far suo Noi non aspetteremo» 

«L'otto per mille 
datelo alle vittime 
di stupri etnici» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

M l'V'MA ( IIK :< ni il! ( 
I KJIIK « ti t ili idmi l ih mi li 
di voi vi re I olio |K r inillt il 
Si uo per iu.it ir*. U d< mu vi > 
U ut i!< in BOMH i l I nii/i il v 
di »l ontr >\ irol i un ^ru; ; 
(li v riltnu < ijion ilM* iti h i 
invìi ilo i I in obli / in -IIM 
li contro il V itn un v li in 
\ ikntini L îorriitlistu ff i I* 
pre-motrici di -Conln p in ! t 
spii u, i l< r no mi 'J )ii( s i 
M I II i 

Avete posto un obiettivo pre 
oso le donne bosmachi 
Perche'' 

Pnni ì di tutl i pi n IH imi i i 
UHI fldlRM CIIH.J IH Ilo SI Ut 
quinci' i r i IIIH t sseirio d in 
un IIIIJK I / OHI ,JTt\ is i MIK < 
I ire lo St ilo sull u*>< di qu< sti 
soldi Noi \OH,\Ì UH S i| t ri n* 
rnt vi n^ono us iti qui sii soldi 
! quindi «. i vi nut i I idi i i tu 
qucslo S pi r nulli i1!» si ii<_ 
chi inizi ilnn nti i r un pò ii 
in ik minori pulissi, divi ut 1 
re und cos i LIK IVI SSI un si u 
so profondo 

Come si può essere sicuri 
che l'aliquota sia destinata 
alle donne bosniache0 

r una cos i i lu sii imo st i 
dumdocon «li i sparii t omini 
que ni ì modulo Irpi f i un i 
Cdsclld con sentir) mnot j / io 
ni IA donne i î li uomini i fu 
vogliono idtnre il! mi/ntiv i 
possono st rive ri m Il 11 ìv l i 
•Volalo che il mio otto per uni 
le vada alle vittime della uuerra 
in Bosnia» Vurn.nimochK.de 
re alle contribuìn'i e ai eunlri 
buenli di fari uni fotocopi 1 
del modulo con I i loro inno 
Ivione e m indircelo (lindi 
n / / o di C ontrop in li e via di 
Villi Lmilnni 1\ UOW Kt 
ma) Ci Ulivi ri tuo pri ssi il 
presidente del Consigli p< i 
che si i alili at i la nustr i un/i i 
Uva l-a lev,*- prevedi che p ir 
te di quesla aliquot i possa t s 
sere desini il 1 1 scopi uni ini 
1 in Infatti e s'al i t,i i us it 1 pi r 
I Albania 

L'idea dell'obiezione «fìsca 
l e vi e venuta quando ti Pa 
pa ha invitato le donne stu 
prato in Bosnia a non aborti 
re Perché9 

Noi crav imo indigli iti d li 1 it 
lo che il Papa usasse silumin 
talmente il drammi dilli stu 

I r 1 n li< sin | < r f iri j i jp i 
L, i I nln I il» trio Oui sic 
li imi M I O | j is tutte musili 

in u * quiiK1 suo ip[x ilo il 
' I i I I i in * r i un 1 ios i 

I I i ni» i rm I* I risi 
n i i f pi t f in prop ÌO, H I 

li il il i in I un p i contro 
ib >rl > > sto ti i si mi rato 

I ir" » J! l'ini nti cimi t f J tre 
liti ci ivi \ ilio col] ito li p 1 

r i di I I ij i Si uno inlirvi 
ni n li I iti / / i r î ij ini ) 
i v I ut t in M i i mi 9 

( tue I s MI di i u izisti e he 
I nino nw n ito I i puli/i ì 11 
ini i i 11 mipi di sterminio i il 
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DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 

ISTITUTO TOGLIATTI 

AREA RIFORME SOCIALI 

DIREZIONE PDS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 
Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 

e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 
- La popolazione minorile in Italia e I equità 

generazionale 
- Tendenze evolutive della famiglia in Italia e in 

Europa 
- La sociologia della famiglia 
- Relazioni familiari e tutela dei ragazzi 
- Condizione giuridica del minore quale soggetto 

di diritto e la prassi dei tribunali 
-1 bambini e il conflitto tra i genitori 
-1 centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi Dove nascono i modelli e i miti 

Le adesioni al seminano vanno comuni­
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti 
tei e fax (06) 93548007 - S3546208. 

QUANDO SI VOTA? 

Il 6 giugno in più di mille comuni 

PERCHE SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 
(E su l'Unita puoi t rovare dei buoni consigli) 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedi 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 0̂ numeri, escluse le domeniche 
a 25 000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n 29972007 
intestato a / Unità Spa via Due Macelli Roma 

oppure puoi versare I importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de / Unita 
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